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Martedì i vertici della Rai ; 
davanti alla commissione 
di vigilanza del Parlamento 
sulla vicenda k)mbardfiri 

Il direttore annuncia 
chiarimenti sul conto intestato 
alla consorte. Vitai pds : 
«Il caso non va ridimensionato» 

Locatelli disse al cdr del "Sole" 
lo che sia mia moglie» 

Martedì, nell'audizione dei vertici Rai alla Commis
sione parlamentare di vigilanza, Locatelli fornirà 
chiarimenti sulla vicenda Lombardfin. Intanto il di
rettore generale della Rai dichiara che cercherà di 
raccogliere tutti gli atti della vicenda che lo riguar
dano. Il presidente Demattè si dice «sereno». Ma un 
coro di voci (occasione il seminario dell'Usigrai sul
la riforma della Rai) chiede chiarezza. 

S T I M M A SCAT«tl 
••ROMA. La bufera continua 
a imperversare sulla testa di 
Gianni Locatelli. Da più parti si ' 
è chiesto al direttore generale :; 
della Rai chiarimenti «migliori» r 
di quelli fomiti finora, ma Lo- j 
catelli prende tempo. Il diretto^ 
re generale della Sai infatti fa 
sapere di aver «dato mandato : 
ai suoi legali di chiedere ai ma
gistrati di poter disporre di tutti ; 
gli elementi della vicenda 
Lombardfin che lo riguardano, • 
benché siano ancora tecnica- •• 
mente coperti da segreto istruì-
torio». E annuncia al consiglio ! 

della tv pubblica che fornirà, 
appena possibile, il quadro ; 
completo «per confermare la . 
correttezza del suo operato». . 

Farà in tempo a mettere insie
me una difesa più convincente 
per martedì, giorno in cui la 
questione sarà valutata dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza? 11 vice presidente 
Paissan ha rinnovato al presi
dente della Rai. Claudio De-

. matte, un chiarimento per la 
prossima audizione dei vertici 

' Rai in commissione. E l'invito, 
rivolto a margine del semina-

" rio sulla riforma della Rai orga
nizzato dal sindacato giomali-

, sti (Usigrai) della tv pubblica, 
sarà onorato. 

Intanto, il comitato di reda-
zione del Sole 24 ore, su richie
sta dello stesso Locatelli, preci
sa che l'allora direttore del 

quotidiano -ci disse che girava 
il nome di una certa Anna Ma- > 
ria Rossi tra i clienti della Lom- • 
bardfin e che doveva trattarsi ' 
di un caso di omonimia». «In -
un successivo incontro -pro- » 
segue il comunicato del cdr -
Locatelli ci disse di aver dato 
mandato a un avvocato di veri
ficare se il nome della moglie 
compariva nell'elenco». Il cdr , 
del Sole 24 ore non tornò sul
l'argomento col suo direttore •• 
perché di li a poco Locatelli -
passò alla Rai. Forse avrebbero.. 
potuto chiedergli come' mai' 
c'era bisogno dì un avvocato 
per avere dalla moglie confer
ma o smentita dell'esistenza ; 

delconto. • •• < 
In molti finora hanno giudi- . 

calo «insoddisfacenti» le di
chiarazioni di Locatelli. Pare ci ' 
sia solo il presidente Demattè .; 
a cercare di gettare acqua sul 
fuoco. «Sono sereno - ha di
chiarato ieri - . Fino a prova . 
contraria fanno fede le dichia
razioni del direttore generale». 
E invece il deputato verde 
Mauro Paissan ieri ha ribadito: '••• 
•Martedì Demattè venga a dirci . 
se la Rai ha un direttore gene- • 
rale indebolito nella sua credi-

' bilità e autorevolezza o se è ; 

stato in grado di chiarire in 
modo definitivo la vicenda che * 
lo riguarda». 

Vicenda che rischia di tra
volgere Locatelli a neanche ' 
due mesi dalla sua nomina ai •'•• 
vertici del nuovo governo della T 
Rai. La storia è quella della .' 
Lombardfin, la finanziaria di 
borsa di Paolo Mario Lcati sul ' 
cui fallimento sta indagando la • 
Finanza. Il nome di Anna Ma
ria Rossi viene alla luce a giù- -
gno con il caso «penne pulite». » 
E Locatelli tira in ballo il caso 
di omonimia. Ma il settimanale 
// mondo toma sull'argomento "t 
raccontando come la signora 
Rossi abbia realizzato nell'88 
un lucroso affare attraverso il. 
conto Lombardfin. Nella sua 
autodifesa Locatelli abbando- : 
na la tesi dello scambio di per
sona e dichiara di aver ignora
to per lungo tempo l'esistenza ' 
del conto intestato alla moglie. 
«Ho letto - incalza Mauro Pais- ,-' 
san, firmatario insieme a Ro- • 
gnoni, Di Prisco e Nuccio di 
una lettera con la quale hanno 
chiesto al presidente Radi di 
invitare Locatelli a un chiari
mento definitivo - che il crd ' 
del Sole 24 ore non intende : 
smentire che Locatelli ha par- • 

lato di omonimia, li problema, 
quindi, non è solo di operazio
ni finanziarie, ma anche di 
correttezza dei rapporti con gli 
organismi sindacali». 

Sul «caso Rossi-Locatelli» in
terviene anche Vincenzo Vita, 

. responsabile dell'informazio
ne del Pds, giudicando «ciò 
che è emerso finora una fac
cenda da non sottovalutare né 
ridimensionare». .. «Siamo 
preoccupati - dice ancora Vita 
- perché proprio su un gruppo 
dirigente che ha scommesso 
sul rilancio della Rai non può 
pesare alcuna ombra». La Lega 
chiede le dimissioni di Locatel
li: il missino Servello, invece, 
che venga sospeso dall'incari
co. Il segretario dell'Usigrai 
Giorgio Balzoni (che in serata 
ha ncevuto dal presidente del
la Camera una lettera nella 
quale Napolitano incoraggia il 
processo di rinnovamento del
ia Rai e chiede rispetto dell'au
tonomia) chiede al consiglio 
d'amministrazione «un'iniziati
va che superi l'anomalia che 
stiamo vivendo, quella di un 
vertice che cerca di portare il 
nuovo, ma che rischia di avere 
dentro di sé elementi del vec
chio». .- • •„.-•-. :..-.. , ,- - .i. 

I magistrati della Procura di Roma sono alla ricerca di indizi sul «giallo degli appalti» 

Nuova visita della Finanza in viale Mazzini 
i Rai degli anni'SB-^O 

I bilanci della Rai relativi alla gestione '89 e '90 sono 
stati sequestrati ieri a viale Mazzini dalla Guardia di 
Finanza: nel mirino dei magistrati Vinci e Misiani so
no ancora gli appalti esterni, e anche in quelle carte 
ufficiali i pm romani sperano evidentemente di tro
vare indizi per svolgere l'ingarbugliata matassa. Do
po la testimonianza dell'ex sindaco revisore Rosita-
ni (msi). Ci sarebbero due indagati. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. La Guardia di Fi- . 
nanza è di nuovo tornata a via-
le Mazzini. E questa volta ha • 
sequestrato i bilanci della Rai .,' 
degli anni 1989-1990. dell'era L 
Pasquarelli: un atto probabil-; \ 
mente formale, visto che si : 
tratta di atti pubblici, ma fra le 
righe o, meglio, fra le cifre, i ' 
magistrati : romani Antonino ' 
Vinci e Francesco Misiani spe- • , 
nano di trovare indizi per il -
•giallo degli appalti». O per lo >'. : 
meno conferme di quegli «arti- . 
fkri contabili» denunciati da un • 
ex revisore dei conti della Rai, -
il missino Guglielmo Rositani. -, 

A Palazzo di Giustìzia hanno 

intanto continuato a sfilare i te
stimoni: ieri sono stati sentiti 
due imprenditori estromessi 
dagli appalti, di cui non è stato 
reso noto il nome. L'attenzio
ne dei magistrati riguardereb
be la produzione estema di 
tutte e tre le reti Rai e ci sareb
bero due indagati. Dopo le te
stimonianze di questi giorni, 
un'attenzione .particolare da 
parte di Vinci e Misiani sareb
be rivolta - tra gli altri - ai rap
porti con la Rai della Tiber ci
nematografica di Alfio Sugaro
no che ha avuto un giro di ap
palti con la tv pubblica per 4] 

: Claudio Demattè 

miliardi. E il cui nome era già 
stato fatto questa primavera 
quando i magistrati avevano , 
fatto scqucstrnro dolio enrto n 
viale Mazzini. :• ••":• 

Il chiacchiericcio che da an
ni nei corridoi accompagna le , 
produzioni Rai, a cui si conte
stano i costi troppo alti, è or- • 
mai nel pieno dell'inchiesta '. 
giudiziaria. Da tempo i pro
grammisti-registi • dell'azienda ' 
lamentano un •••; progressivo 
esautoramento: una protesta 
culminata la scorsa estate nel-
la «rivolta» di Raiuno, in cui i 
funzionari e i dipendenti de- ; 
nunciavano di essere spesso 
abbandonati alle loro scriva- * 
nie mentre ad altri, estemi, era ; 

delegato il loro lavoro; di non • 
essere più in grado di seguire • 
un progetto nel suo evolversi; ,' 
dì non avere più delega per ••; 
controllarne la lievitazione dei 
costi. E in modo speculare sa
rebbe avvenuto in questi anni 
in molti settori, anche - per . 
esempio - per l'allestimento ,•'• 
delle scenografie dei set televi

sivi: a via Teulada i più vecchi 
ricordano ancora i tempi in cui 
erano al lavoro le squadre di 
montatori interno, via via sop
piantate da appaltatori al qua
le è stato delegata l'intera pre
parazione degli studi. Ma addi
rittura nei lavori di dattilografia 
e copisteria i dipendenti dell'a
zienda denunciano come fos
se sotto gli occhi di tutti che, 
mentre sempre meno carte si 
fermavano sui tavoli interni 
dell'azienda, • «fiorivano» > nei 
dintorni negozi e aziende spe
cializzate. Per non parlare del
la costnizione del complesso 
di Saxa Rubra, la cittadella dei 
Tg alle porte di Roma, i cui co-

. sti si sono rapidamente molti
plicati... Ora nel mirino dei ma
gistrati, a quanto risulta, ci sa
rebbero soprattutto le società 
che risultano costituite da fa
miliari dei dipendenti Rai. ••-••• 

Di spese ingiustificate, di 
programmi costosi mai portati 

. a termine, di altri prodotti ma 
non mandati in onda per una 
qualità al di sotto della soglia 
accettabile ha parlato Rositani 

Il direttore generale della Rai Gianni Locatelli 

SuRai2eRai3 
al via l'università 
delle;«ore » 

M ROMA. Lezioni universitarie by-night su Raidue e Raitre. 
Corsi di ingegneria e informatica al posto dei film e telefilm del
la notte. Ottocento ore (dall'inizio di novembre fino a giugno) 
con i «prof» delle università di Bari e Torino. Napoli e Milano. : 
Bologna. Camerino, Firenze, Genova, Padova, Parma, Siena, ' 
Trento e Viterbo. È stato Gianni Locatelli a dare il via alle nuove 
«pagine di cultura» della tv pubblica. Con l'approvazione della 
Confindustria: per i tecnici delle imprese maggiori è un aggior
namento a domicilio, senza perdite di tempo o di giornate di 
lavoro, per le piccole e medie imprese l'occasione per avere 
personale qualificato a basso costo... Ma nelle stanze della Rai, 
dove per la notte si costruivano palinsesti ad hoc per i nottam
buli, cova la polemica. ••• -.>,..-..-....•...• . ...-. -. ... 

11 progetto dei «diplomi universitari a distanza» è una vec
chia idea coltivata nelle stanze di viale Mazzini, o meglio in 
quelle dove si parla di nuove tecnologie, e si pensa alla tv del 
futuro, sia pure nel disinteresse delle diverse dirigenze Rai: un 
progetto nato per viaggiare via satellite che l'anno scorso, final
mente, era approdato sul satellite Olympus. Un anno di lezioni 
con il «Consorzio Nettuno» (la Rai insieme agli atenei di Mila
no, Torino e Napoli, a Telespazio, Sip, Iri e, appunto, Confin-
dustria), interrotte bruscamente dalla perdita di Olympus, or
mai vagante nelle immensità dello spazio. Che fare? Di un nuo
vo satellite, neanche a parlarne: per il gruppo di lavoro, guida
to da Dario Natoli, non restava che attendere le novità tecnolo
giche, a partire dalle potenzialità del «digitale» che permetterà 
di moltiplicare i canali, ma, se tutto va bene, non prima di due 
anni . / . . ," - -* ' .:...«/-v. „.--•- ,• . . . . . , «.-.,-,., ..... . . . , • „ - . , . , . 

La svolta è dell'altra settimana. Locatelli, direttore generale 
della tv pubblica ma fino alla scorsa primavera direttore del 
giornale della Confindustria, il Sole24 ore, si è dimostrato mol
to sensibile all'aggiornamento universitario proposto dal «Con
sorzio Nettuno». E ha deciso di provvedere. In via sperimentale, 
lo scorso anno, alcuni corsi predisposti per Olympus erano sta
ti trasmessi (dalle 6 alle 7 del mattino) daRaidue. che si dice
va pronta a ripetere l'esperimento. Detto fatto: Raidue e Raitre 
avrebbero, messo a disposizione, in orario notturno, i nuovi 
corsi. Su una rete il primo anno, sull'altra il secondo, mentre 
Televideo fornirà un supporto quotidiano. E in prospettiva an
che Raiuno si dovrebbe unire all'esperimento. Ieri mattina 
nuovo incontro: non è ancora definito orario e durata, ma c'è 
chi teme che anche il film della mezzanotte o il Fuori orario di 
Ennco Ghezzi possano essere sostituiti da corsi di analisi mate
matica odi informatica • GSCoc 

nell'interrogatono che ha reso 
ai pm Vinci e Misiani nei giorni 

. scorsi.. Rositani, nell'89 e nel 
'90. avevo scritto due contro- { 

; relazioni al bilancio della Rai, 
che aveva inviato all'lri e alla 
Corte dei Conti: documenti nei X 
quali denuncia, per esempio, : 
che nel '90 la Rai avrebbe pa- ':•: 
gato 19 miliardi e 903 milioni J; 

, per programmi «non realizzati • 
o inutilizzabili» (come risulte- :. 
rebbe proprio dai bilanci). ; 
L'ex sindaco della Rai denun- ," 
eia che nel '90 per appalti 
esterni sarebbero stati spesi 
dalla Rai 779 miliardi e 806 mi- ' 

. Iioni (54 miliardi in più rispet
to alla precedente gestione) 

.' mentre i centri di produzione 
• intemi venivano utilizzati sol
tanto al 50 per cento. Ma Rosi-

'l tani ha fatto anche un accen-
• no alle note spese, un altro ca-
•1 pitolo aperto nell'inchiesta sul-
; la Rai: nel '90. infatti, l'azienda 
". sarebbe stata in credito sui 

rimborsi del personale per 27 
miliardi e 612 milioni. Ai magi
strati il testimone avrebbe indi
cato anche una serie di episo
di riguardanti spese ingiustifi
cate e operazioni contabili in
garbugliate per far tornare i 
conti in rosso 

Saranno votate le richieste 
a procedere per Formica 
De Lorenzo e Cirino Pomicino 
Sì del Senato per Citaristi 

Oggi alla Camera 
l'autorizzatone 
per 3 ex rninistri 
Oggi la Camera decide della sorte giudiziaria degli 
ex ministri De Lorenzo, Formica e Cirino Pomicino, 
e (per 50 milioni per manifesti) dell'ex segretario ; 
Pri La Malfa. E intanto l'ex maggioranza dice no in 
giunta ad un nuovo procedimento nei confronti di 
Prandini. Incredibile «memoria» di «Sua Sanità» ai, 
colleghi che devono votare sul suo arresto. Il Senato 
concede una nuova autorizzazione per Citaristi. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA La sfacciataggine 
dell'ex ministro della Sanità ; 

non ha limiti. Alla vigilia delle . 
decisioni della Camera nei 
suoi confronti per le colossali \ 
mazzette strappate dai prò- . 
duttori di farmaci (la propo
sta della giunta per le autoriz
zazioni a procedere è di con
sentire ai giudici di processar- • 
lo, ma non di arrestarlo: a sua 
difesa il pentapartito ha fatto ' 
muro), Francesco De Loren- '.: 
zo ha spedito ai colleghi de- ; 
putati una «memoria» in cui 
sostiene che la sua attività po
litica non è «consistita esclusi
vamente nel raccogliere tan- • 
genti, quale che sia stata in 
me la necessità di ricerca di -
contributi per l'attività politi- ' 
ca». Di più e di peggio: la pro
posta di negare il suo arresto •• 
risponderebbe ad un «princi- ' 
pio di garanzia che sarebbe 
ingiusto e ingeneroso consi
derare privilegio». 

Un. deputato della Rete, 
Giuseppe Gambale, gli ha ri- ; 
mandato indietro il memoria- . 
le: «Chi ha rubato, speculan- . 
do anche sulla salute dei cit
tadini, deve non solo restitui
re il maltolto (De Lorenzo è 
disposto a restituire • .quattro 
miliardi, ndf), ma pagare si
no in fondo il; conio'con la : 

giustizia, come sarebbe già 
accaduto a qualsiasi cittadi
no». . -. -v v ' 

Lo : stesso schieramento 
che vuole salvare «Sua Sanità». 
dalle manette ha detto no, ieri • 
in giunta, alla richiesta dei • 
giudici di processare e arre- ;.' 
slare l'ex ministro dei Lavori » 
Pubblici, Gianni Prandini, che '• 
l'estate scorsa era già sfuggito 
al carcere per lo scandalo '.' 
delle tangenti Anas. Stavolta ; 
si tratta di mazzette perché ' 
fosse affidata ad una certa im
presa la costruzione del Pa
lazzo di giustizia di Brescia. 
Bisogna chiedere ai giudici. 
una integrazione di docu
menti, ha sostenuto con parti
colare foga il Psi (ma la ri
chiesta dovrà essere comun- . 
que votata dall'assemblea) 

Perché tanto interesse dei . 
socialisti a prender le parti di 
Prandini? Perché di 11 a qual

che momento si sarebbe di
scusso il caso di due loro col
leghi, Robinio Costi e Piero 
D'Andreamatteo, accusati di 
concussione (anche in que- »: 
sto caso per tangenti) e per i 
quali era stato richiesto l'arre- . 
sto. Operazione riuscita, pro
poste di arresto negate. • 

Oggi in aula si vota anche 
sul primo procedimento nei ' 
confronu' di Giorgio La Malfa: 
è accusato di non aver regi
strato un finanziamento di 50 : 

milioni (la stampa di manife
sti) per la campagna elettora
le dell'anno scorso. È lo stes
so ex segretario del Pri a chie
dere che l'autorizzazione a 
procedere sia concessa. --.>;. 

Assai diversa la posizione 
dell'ex ministro socialista del
le Finanze, Rino Formica, che 
con un altro deputato Psi, 
Francesco Borgia, e inoltre 
con l'ex segretario del Psdi >' 
Antonio Cariglia, l'ex ministro .•. 

. de del Bilancio Cirino Pomici
no e un altro de, Cosimo De 
Giuseppe, è coinvolto nella 
vicenda delle tangenti per i , 
nastri trasportatori del porto 
di Manfredonia. Per Formica, 
Di Giuseppe e Borgia i giudici 
hanno chiesto anche l'arre
sto: ma la giunta ha proposto, 
a maggioranza, di negarlo. 
Per Cirino Pomicino e Cariglia ., 
verrà chiesto invece ai giudici 
un supplemento di atti che in
dichino «analiticamente» su 

. quali elementi si fonda la ri
chiesta di procedere. »:•• 

Ancora un'autorizzazione 
a procedere in giudizio, inve
ce, contro l'ex cassiere della 
De, il senatore Severino Citari
sti. L'ha concessa ieri la giun
ta per le immunità di Palazzo " 
Madama: sulla decisione do
vrà ora esprimersi l'aula. , 

Rinvio, invece, per il cassie
re romano della De, Giorgio 
Moschetti. La Giunta' ne di-

. scuterà la prossima settima
na. Il senatore de stabilirà una 
specie di record: saranno di
scusse, tutte insieme, sei ri
chieste di varie magistrature a 

" suo carico. La partit è sempre 
quella che si gioca a Tangen- -
topou . • 
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Franco e Giulio, il Gatto e la Volpe/la Mente e il Braccio 
Cinquantanni di fedeltà assoluta. Poi martedì, davanti ai giudici che indagano sull'omicidio Pecorelli, i de si smentiscono a vicenda 

Evangelisti-Andreotti, fine di un grande amore 
Evangelisti e Andreotti: un rapporto politico e 
umano durato quasi cinquant'anni. Poi, l'altro 
giorno, l'ex braccio destro ha osato smentire il 
potente capo sul caso Moro. Una coppia politica 
che ha attraversato tutta la storia della prima Re
pubblica,'da quando il figlio di un fervente repub
blicano incontrò il pupillo di De Gasperi... «An
dreotti lo freghi una volta, due non ci riesci...». 

STIPANO DI MICHKLK 

M ROMA. Quella sera del 
gennaio dell'89, nel salone 
dell'Hotel Plaza, Franco Evan
gelisti aveva la lacrima al ci
glio: «Giulio/tu sei come-la Ja
guar, la macchina più bella...». 
Intorno, tutti gli andrcottiani 
del mondo, passati e presenti: 
Sbardella e la Fumagalli, Vita-
Ione a Lima, stretti in circolo 
attorno al Gran Capo, il Divo 
che festeggiava i suoi settanta 
anni e intanto, preparava un 
trionfale ritomo a Palazzo Chi
gi. Era commosso, Evangelisti, 
come gli succedeva sempre 

Suando parlava di Giulio, 
ommosso ma pratico, ne tes- : 

seva le lodi e intanto gli mo
strava il regalo: «E un orologio 
dì Haussman». Come a. dire: 
gioielleria costosa. Andreotti, 
maligno: «Conta la marca, non 
il nome del gioielliere». Evan
gelisti, guardandosi intorno: 
•Mo' gli dico il prezzo, e vedia
mo che dice...» 

Franco e Giulio, Evangelisti 

e Andreotti. Il Gatto e la Volpe, ' 
la Mente e il Braccio... Anzi: 

."«Giulio è Maria, io sono Marta. 
Tocca a me tenere le fila della 

' corrente. C'ho tutto in mano». 
Andreotti scalava i ministeri e 

'.. Evangelisti la presidenza della 
Roma, il primo arrivava a Pa-

. - lazzo Chigi e il secondo alla fe-
; derazione della boxe. Tutt'al 
•: più qualche strapuntino gover-. 
-•".• nativo: sottosegretario alla pre-
.: sidenza del Consiglio, ministro 

della Marina Mercantile. Maga-
• ri per essere subito dopo cac-
: ciato per aver candidamente 

-'.' raccontato i rapporti con i Cal-
tagirone: «A Fra', che te ser- . 
ve?». Quasi cinquant'anni di le-

; deità assoluta, con promesse 
v dove la politica si confondeva 

con una sorta di strano amore: 
'," «Se dovessi lasciare Andreotti, 
' lascerei subito anche la politi-. 

ca». O magari, a volte, si con
fondeva con una teologia tutta 
dcmocnstiana: «lo non ho mai 
tradito, sono il San Paolo della 

fede andreottiana». Una fede 
con un unico comandamento, 
che Evangelisti ripeteva spes
so, catechizzando qualche fe
dele di recente conversione: 
«La nostra corrente non è una 
dittatura, ma qualcosa di più: 6 
un impero teocratico, nel qua
le comanda uno solo». > 

Furbo, scaltro, sospettoso... 
SI, vabbè. Ma avrebbe mai po
tuto pensare, Giulio Andreotti, 
l'imperatore dell'impero teo
cratico, che proprio l'uomo 
ombra di una vita l'avrebbe in
castrato con quella storiacela 
dei documenti di Moro, carte 
simili a fantasmi che appaiono 
e scompaiono tra le mani di 
generali, ministri, spioni e bri
gatisti? «Non ho mai fatto un 
passo se Andreotti non me lo 
ordinava», assicurava qualche 
anno fa Evangelisti, beccando
si, magari, anche un ironico 
commento di Aniello Còppola: 
•Sta ad Andreotti come il rac-

. cattapalle al tennista Bjom . 
Borg». Lui non ci faceva caso e 
si vantava: «La differenza fra ' 
Moro e Andreotti 6 che a Moro 
mancava un Evangelisti che gli • 
organizzasse il successo». Lo : 
descrive cosi, nella sua biogra
fia sull'ex presidente del Con
siglio, Massimo Franco: «Un 
vero menestrello delle imprese 
di Andreotti. Magari un po' 
amatriciano. ma instancabile. 
Considerando il suo Giulio una 
specie di divinità, ai suoi occhi 
ogni critica ha sempre assunto 
l'aspetto di una bestemmia, e i, 

Omicidio Moro, Rognoni dai giudici 
«Andreotti dice il vero sul memoriale» 

• • ROMA L'ex ministro degli Interni Virginio Rognoni e stato 
ascoltato, nel tardo pomeriggio di ieri, dai sostituti Franco Ionia e 
Giovanni Salvi, ai quali ha confermato la versione fornita da Giu
lio Andreotti a proposito del memoriale di Aldo Moro, rinvenuto 
l'I ottobre del 1978 nel covo Br milanese di via Montenevoso. Ro
gnoni ha affermato che, dopo aver ricevuto quel documento dal 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, lo consegnò all'allora presi
dente del Consiglio che attualmente 6 indagato per concorso 
nell'omicidio di Mino Pecorelli. Rognoni, avvicinato dai giornali
sti ha spiegato: «Ai primi di ottobre del 1978 mi chiamò il genera
le Carlo Alberto Dalla Chiesa annunciandomi che tutto era a po
sto. Intendeva riferirsi all'operazione Montenevoso». Andreotti, 
con 1 magistrati romani, aveva smentito un incontro con Dalla 
Chiesa del quale invece aveva parlato ai giudici Franco Evangeli
sti. Vex braccio destro del senatore a vita ha sostenuto, anche 
nel corso del confronto dell'altro ieri, che Dalla Chiesa,nel 1978 
gli mostrò una documentazione relativa al sequestro ripromet
tendosi poi di consegnarla ad Andreotti. ... 

distinguo gli sono sembrati un 
inizio di eresia». Ma alla fine, il 
menestrello si è fatto eretico... . 

Si conoscono dal '44, An
dreotti e Evangelisti. Il padre di 
Franco, «sor Giovanni», repub
blicano di cuore e d'impegno, 
all'inizio prese molto male 
questo stretto rapporto tra il fi
glio e il giovane pupillo di De 
Gasperi in rapida ascesa: «Me 
lo rovina, È finito in mano a 
quello. Me lo manda in giro 
per il Lazio a teclutare gli ex fa
scisti...». E a reclutare voti. Co

me quando nel dopoguerra si 
presentò al sindaco di Alatri, 
«Gìg!» Fiorletta, a chiedere so-

.' stegno per l'emergente Giulio. 
Pratico e alla mano, Evangeli-

. sti: «Compa', ti porto un ragaz
zo che farà carriera». Il pnmo 
cittadino, perplesso: «Hi, Fra', 
ma sto ' Andreotti ènu caoaglie 
che corre?». Allorché se è un 
cavallo che corro, sto' An-

• dreotti! E infatti il sindaco Fior-
' letta si ricrede presto: «Aton era 

solo nu cavaglie che corre, era 
nu caoaglie da corsa...». Il ca

vallo Giulio corre e il cavallo 
Franco va appresso: senza 
sbagliare un passo, senza sgar
rare di un metro. «Non date ret
ta a quelli che dicono che han
no parlato con Andreotti, chie
dete a me...», si vantava in giro. 
Cosi, alla line, anche i magi
strati sono andati a chiedere a 
lui... - , 

Tutto si fa, per Giulio. Lui, 
ogni tanto, glielo ricordava: 
•Quanno ce fai pati a oolerti be
ne». Ma quando si trovava su 
una piazza, quando rastrellava 

voti per il capo, non andava 
tanto per il sottile: «Quando ve-

' dete Andreotti una sola cosa 
dovete dirgli: Merci parce que 

. tu existes, grazie perchè esisti». 
• E scusate se è poco. Pronto a 
•'•' tutto, pur di difenderlo. Ne sa 
. qualcosa Giampaolo Pansa, : 
; che si trovò, nell estate de!l'82, 

a fare un faccia-a-faccia con 
' Andreotti. Martellava, il giorna-
> lista: la mafia, le amicizie di-
.•'• scutibili, i rapporti con Caltagi-

rone... E l'interlocutore, fred-
' do, replicava: «Lo chieda non a 

Franco 
Evangelisti e, 
afianco, • 
Giulio 
Andreotti 

me, ma a Evangelisti». Fini?* 
l'intervista, cena alla Capanni-
na di Forte dei Marmi in onore 
di Spadolini, fresco e laico pre
sidente del Consiglio. Entra co
me una furia, l'Evangelisti, e : 
punta Pansa: «Sempre a parla- ' 
re di soldi, di Caltagirone! E 
che è...». Ci volle l'intervento di -
De Mita, da poco segretario 
della De, che scaraventò Evan
gelisti tra le braccia di Pansa, ' 
già con un piede sulla porta, 
per riportare la pace. E come si 
incazzò, quando i giornalisti 
scrissero che tradiva Giulio per 
Ciriaco, che stava diventando 
un ciociaro demitiano. «Hai vi- • 
sto che carogne?», urlava a tutti 
quelli che incontrava. Poi: «lo 
non sono un ballerino. Non 
faccio mica come quei pa- ; 
gliacci dei miei compagni di 
partito, che cambiano corren
te e leaderognitrimestre». . 

Evangelisti senza Andreotti: 
e chi poteva mai immaginarlo? 

«Limone», come io chiamava
no fin da ragazzo per il suo co
lorito giallognolo, contro Giu
lio? Ma siamo pazzi? Lui che 
andava in giro per la Ciociaria 
e invitava senza sosta: «L'impe
rativo di tutti noi è di votare ' 
con passione, orgoglio e fie- ; 
rezza per Andreotti». Poi tirava 1 
fuori i fax-simili delle schede 
elettorali: «Ormai siamo come i 
carcerati: Giulio è il numero 1, 
io il 7 e l'amico Ciocci di Latina 
il 29...». Pratico, appunto. Esor
tava i giornalisti troppo ceri
moniosi: «Smettiamola con le 
convenevoli». Anni fa è stato 
colpito da un brutto ictus, che , 
lo ha fatto entrare nell'ombra. -
Alle ultime elezioni non è stato 
rieletto. Poi un lungo, lunghis
simo silenzio. Fino a che, l'al
tro giorno, sussurrando, ha 
osato smentire Giulio, seduto 
davanti a lui. Lontani davvero i 
tempi in cui avvertiva gli altri: , 
«Andreotti lo freghi una volta, 
due non ci riesci...». 
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